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Il nomi* «lei La Chaize viene 8p«‘»»o m enzionato nelle conte— 
di allora; ina è veramente difficile .stabilire la parte d» lui fa tti 
realmente. Il vescovo Canlet «li Pam iers riteneva, ohe tu tto  quanto 
nella questione «Iella regalia era stato  intrapreso contro lui nuxli 
KÌmo «*d il «no Capitolo, fosse «la m ettere sul conto «lei confessori-.1 
e irli m inacciava la collera «livina. I l  La Chaize risiane: « Il re 
ha migliori consiglieri «li me per esaminare i diritti della sua Corona; 
la questione della regalia era decisa prima che io avessi l’onorv 
«li entrar«' al mio servizio ».* Che Luigi X IV  nelle faccende «!«•! 
¡;allicaui*mo consultasse piuttosto altri consiglieri che i gesuiti. 
«'• verosimile anche a priori. Nella qu«‘stione della r«*galia, però, il 
confessore stava dalla parte del re.* Egli era persuaso del diritto 
«(«•Ila Corona «1 opinava, che il papa avrebbe dovuto essere un 
po’ più nccou«li>een<lente i»er un re che faceva tanto a prò dell. 
religione.4 Ma ndl'aftare «lei quattro articoli gallicani il La Chance 
dichiaro al re, che il suo Ordine li m agnerebbe bensì, ma spi* 
candidi in modo, che non o(Tendessero i d iritti «lei papa.* Per 
sito conto egli ilisapprovava i quattro artùudi e non ebbe parti- 
aU'asscmhlea del 1682.*

Innocenzo X I  era assai scontento del lai Chaize e si «‘»prim e' .' 
sul «‘«»nt«» suo nella maniera più f«»rte. Egli pensava «ti poter 
influire sul re per mezzo «lei confessore e biasimava il fa tto .ch '
il la» Chaize consialentsse non soggette al su«» utticio di «•onfe*- 
.»ore le decisioni |xditiche «l«*l re.’ Il pa|ia, tu ttavia , esagerava 
riiiiluenza «lei g«-»uita. In s«<guit«i alle esigenze pa|tali la situazioni 
«lei La Chaize divenne t'osi disperata, ch ’egli «lichiaro una volta 
al nunzio «li non volersi «l'ora in |miì impacciar«' di nessuna questione 
riguardante Homa. perché «li là si richiedeva a lui l'impossibile.
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m  rouronrio ». U  «'haiar in data 36 goi^no I O ,  ivi 3*3.
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' W m  ' Il IIUIUMI di Ira n r ia  in data lo  ilirrffikrr l * s ¿ .  V » .-u il dt F n m n »
1 5 ? .  A r c h i v i o  • •* k r p t o p o n t i f i c i o .

* *  • l>a |>mona r h f  può intrram enlr «aprr Ir in lrntm ni J » ‘ 1*1*. G ì i m i I i 
mi r  »tato a w rtu . rb r  in quri luoghi della K ta n n a . dovr w i  hanno parir opti«' 
u k i t m i u ,  i l»f» Ipttori npl ro n o  di <|uraCanno di *lnd«o u w tn n a n n u  Ip 
pinponitioni d r ir*« e n ih lra  dpi r im i,  ma Ir m trrprrlpranno in la i o u iu r t i
• hr Roma non |»lrk oflrtMÌer»rnr. p rh r di rlò  il p td rr lui « haUH- m  ne *ia  di-
• b u rilo  ron 8 . \lu  r a « l «  trm »n«trjnd »lr. rh r  i*H w itw  rh r  I ím u h M m  
1 ha pXMiuiK-ialr. la Compagnia non Ip può inapynatp<. U n i  in d ata e  ootpw - 
h»p Ir»»*. Smmstml. «li Fntmrm  16». A r c h i v i o  i t i t e l o  p o n t i f i c i e .
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•IrTP Iin|>w«iini di »iraür m a lm t » (l a u n u U  Im K tw  in l 'u a d n ). Il n u w  
in data 3 «aaxxto IM 4. .V »msutt. A  Ffmmem. A r c h i v i o  • r  (  r e I o p o n
l i t i p i o .


